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Consiglio Comunale
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Seduta 3 0  Maggio 

Presidenza: Pastorino, Sindaco.

Presenti: Accusani - Alemanni - 
Bac salario - Braggio - Della- 
Grisa -  Galliani - Giardini - 
Guglieri - Ivaldi - Morelli - 
Ottolenghi Belom -  Ottolenghi 
Moise Sanson -■ Ottolenghi Raf­
faele - Reggio - Rizzolo - Ros- 
sello - Sbùrlati - Sgorlo - Solìa 
- Sutto - Timossi.

Scasano l’assenza Rossi e Scali.

La seduta si apre alle ore 21. 
Il Sindaco, anche in nome dei 

colleghi della Giunta, ringrazia il 
Consiglio della benevola manife­
stazione di fiducia, alla quale spera 
di jjoter corrispondere con un pro­
gramma che si sintetizza nel razione 
risolutamente decisa alla soluzione 
dei problemi che più interessano 
la vita pubblica e che non am­
mettono dilazione. Rileva che la 
Giunta precedente, alla quale 
manda un saluto a nome dei com­
ponenti l’Amministrazione, vecchi 
e nuovi Assessori, aveva già ini­
ziata in tale senso un’ opera effi­
cace [che egli ed i suoi colleghi 
intendono continuare.

|  Specialmente si compiace d’uno 
speciale saluto ai colleghi Otto­
lenghi Moise Sanson e Morelli, 
sui quali crede di .dover fare spe­
ciale assegnamento.

Non è in grado esporre oggi il pro­
gramma della nuova Amministra­
zione, che deve essere frutto di 
studii accurati e di ponderata de- 

, liberazione. Nel più breve tempo 
però sarà fatta al Consiglio l’enu- 
meràzione delle opere più impor­
tanti che si intendono eseguire e
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‘dei mezzi necessari per attuarle. 
Egli fa assegnamento sulla con­
corde volontà di tutti, convinto 
che nell’animo di ciascuno, al di­
sopra di tutto, sta l’interesse cit­
tadino.

Guglieri esprime la propria gra­
titudine per le benevoli parole 
profferite al di lui indirizzo, e fa 
voti che tutti siano animati da 
spirito di concordia.

Il Sindaco comunica quindi che 
nella ricorrenza dell’ anniversario 
della gloriosa giornata di Palestro 
venne spedito un telegramma al 
7° Regg. Bersaglieri.

Vengono in seguito ratificate 
alcune deliberazioni prese di ur­
genza dalla Giunta.

Sulla rinuncia dell’ Ing. Cav. 
Paolo Sgorlo dalla carica di as­
sessore, il Consiglio prende atto 
della stessa, di conformità e deli­
berazione della Giunta, essendo, 
per esplicita dichiarazione, la r i­
nuncia stessa irrevocabile.

„ Alemanni chiede come vennero 
distribuiti gli incarichi agli As­
sessori.

Il Sindaco comunica che ven­
nero ripartiti come segue:

Sindaco: Stato Civile e * inte­
rim » dei lavori pubblici —  B ac­
c a la r i:  Pulizia urbana —  Otto­
lenghi Belom: Dazio e ‘ Finanze 
—  Galliani: Istruzione pubblica, 
leva, giardini.

Sorge un piccolo incidentino 
nella fam ig lio la  democratica del 
Consiglio perchè Rossella e A le­
manni trovano contrario ai prin­
cip i democratici dell’Assessore del- 
l’ Istruzione pubblica che si sia 
fatta vacanza nella seconda festa 
di Pentecoste.

Galliani, assessore, spiega la 
consuetudine invalsa, citando anche 
l’esempio dei Comuni della Liguria.
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PAGAMENTO ANTICIPATO

La discussione, per vero poco 
interessante, minaccia di protrarsi 
per le lunghe, ma il Sindaco con 
una scampanellata dichiara esau­
rito l’incidente.

Provvedimenti per la sistemazione 
dell’Officina municipale del Gas.

11 Sindaco comunica la delibe­
razione della Giunta per un mutuo 
di L. 125.000 a contrarsi colla 
Banca Popolare all’interesse del 
4 l\2  per la egecuzione del pro­
getto di riattamento dell’ing. De- 
Bartolcmeis.

Giardini chiede spiegazioni sulle 
condizioni del ng îtuo : trova esa­
gerato il tasso del 4 1 {2 per cento, 
e chiede se debba ancora aggiun­
gersi il rimborso della tassa di 
ricchezza mobile.

Il Sindaco risponde rilevando 
che, malgrado non si tratti di in­
teresse mitissimo, le condizioni at­
tuali della amministrazione che 
difficilmente potrebbe trattare colla 
Gassa depositi e prestiti consigliano 
di accettare tali condizioni.

Rizzolo trova anch’egli il tasso 
esagerato, osservando che con ci­
fra poco più elevata può anche ot­
tenersi l\ammortamento del capi­
tale. Insiste perchè si cerchi di ot­
tenere dalla Banca che l’interesse 
sia ridotto al 4 0|o-

Accusani premettendo, col debito 
rispetto, che forse non tutti i con­
siglieri sono sufficientemente illu­
minati su tale pratica, crede di 
dover fornire qualche delucidazione. 
Rileva anzitutto che il 4,50 per 
cento non è interesse esagerato, 
osservando che il tasso ufficiale 
dello sconto per la Banca d’Italia 
è del 5 0[o- Bisogna avere pre­
sente che, se pei erediti ipote­
carii possono aversi maggiori fa­

cilitazioni, la cosa è diversa per i 
crediti eh irografarii.

Osserva quindi che, poiché si 
parla di una mora di dieci anni, 
questo non pargli dovere presta­
bilirsi perchè nel 1819 il nostro 
Istituto di credito dovrebbe cessare 
di esistere per le sue disppsizioni 
statutarie, essendoché la Società 
avrebbe termine nel 1919, e. per 
quanto sia lecito credere elio la 
esistenza del fiorente Istituto abbia 
a protrarsi oltre, questo non ‘po­
trebbe impegnarsi al di là del ter­
mine oggi stabilito. Gli era parso 
quindi conveniente di dividere il 
pagamento della somma totale in 
tre periodi di 40 mesi ciascuno.

Quanto alla Cassa depositi e pre­
stiti osserva che sarebbe pressoché 
inutile trattare, essendo quasi im­
possibile ottenere. Essa è gravata 
di molti impegni, specialmente per 
la sovvenzione di mutui per i pro­
blemi stradali. Ciò disse recente­
mente e chiaramente in Parla­
mento il Presidente del Consiglio 
on. Giolitti. Dunque è mestieri trat­
tare e concludere con altro isti­
tuto. E per questo osserva, ed è 
dovere dirlo, che difficilmente potrà 
evitarsi il rimborso della imposta 
di ricchezza mobile, poiché non 
potendo il Comune impegnarsi ol­
tre il decimo delle entrate patri­
moniali, quale decimo sarebbe di 
L. 48,000, necessita per la diffe­
renza, provvedere ad una garanzìa 
per la quale si dovranno indub­
biamente incontrare spese di regi­
strazione e ricchezza mobile.

Interloquiscono ancora sull’ ar­
gomento Sgorlo, Guglieri, il Sindaco, 

ì Galliani, Ottolenghi Belom, Accu­
saci e Ottolenghi Moise Sanson, 
specialmente sulla.revoca di prece­
dente deliberazione relativa al mu­
tuo di L. 200.000 ed alla proposta del
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